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Comunicato stampa 
 

Si è concluso al Policlinico di Palermo il corso organizzato dal CRT Sicilia sulla donazione di 

organi a cuore fermo. Tra i relatori, il Direttore dell’Agenzia Trapianti della Spagna, Beatriz 

Dominguez-Gil e il Direttore del CNT, Alessandro Nanni Costa, la Professoressa Antonella 

Argo, ordinario di Medicina Legale dell’Università degli Studi di Palermo. 

Beatriz Dominguez-Gil  ha illustrato il modello della  Spagna, primo Paese al mondo per 

numero di trapianti da persona deceduta. Il primato, ha spiegato il medico spagnolo, si deve a 

un efficace sistema di coordinamento tra i centri ospedalieri nato nel 1989 con l’istituzione della 

Organización Nacional de Trasplantes (Ont). Così la Spagna in meno di dieci anni è passata da 

15 donatori post mortem per milione a 30 per milione.  

«Il principale successo – ha illustrato Domínguez-Gil - consiste nel fatto che il sistema ha reso 

la donazione di organi un processo di routine preso in considerazione ogni volta che un 

paziente muore, indipendentemente dalle circostanze del decesso».   

L’intuizione  del sistema iberico è stata quella di non limitare il monitoraggio dei decessi alle 

sole unità di terapia intensiva, ma di ampliare l’osservazione anche ai dipartimenti di emergenza 

e ai reparti ospedalieri per identificare in tempo utile tutte le opportunità di donazione.          

Palermo, 22 giugno 2018 

 

UFFICIO STAMPA CRT SICILIA 

Tiziana Lenzo 347 1063208 

Mariella Quinci 329 6851292                                                                           

ufficio.stampa@crtsicilia.it 



 

 

 
File: Reg_10-CartaInt.02.doc       Data rev. 08/07/2011                                                  Pagina 2 di 2 
 
Responsabile del procedimento:  
 

 

 

 

 

 

 


